
SENATO DELLA R E P U B B L I C A 
V I L E G I S L A T U R A 

305. 22 LUGLIO 1975 

S E D U T E DELLE C O M M I S S I O N I 

G I U S T I Z I A (2") 

MARTEDÌ 22 LUGLIO 1975 

Presidenza del Presidente 
VIVIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Dell'Andro. 

La seduta ha inizio alle ore 10,35. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 25 giugno 1975, n. 255, concernente 
provvedimenti urgenti sulla proroga dei contrat
ti di locazione e di sublocazione degli immobili 
urbani » (2196), approvato dalla Camera dei de
putati. 
(Esame). 

« Esclusione dalla proroga legale di Immobili lo
cati alla pubblica amministrazione e ad enti pub
blici» (2150), d'iniziativa del senatore Vali tutti. 
(Esame e rinvio). 

Il senatore Folllieri, relatore alla Commis
sione sui provvedimenti in titolo, riferisce 
sul disegno di legge di conversione del de
creto-legge 25 giugno 1975, n. 255, concer
nente provvedimenti urgenti sulla proroga 
dei contratti di locazione e di suMocazione 
degli immobili urbani. 

Dopo aver posto in luce la natura provvi
soria delle norme con le quali si prorogano i 

contratti in corso sino al 30 giugno 1976, ter
mine entro il quarte dovrebbe entrare in vi
gore una nuova normativa organica per gli 
affitti degli immobili urbani, il relatore il
lustra dettagliatamente le finalità ed i mo
di operativi del provvedimento, e sottoli
nea come la Camera dei deputati abbia av
vertito la necessità di integrare il decreto-
legge presentato dal Governo stabilendo una 
minuziosa casistica per i canoni delie loca
zioni di immobili adibiti ad uso di abitazio
ne ininterrottamente soggetti a proroga le
gale (i quali possono essere aumentati in 
varia misura a seconda della data in cui 
fu stipulato il contratto), nonché introducen
do un articolo l-quater, contenente una 
analitica enumerazione dei casi in cui può 
aver luogo l'esecuzione dei provvedimenti 
di rilascio degli immobili locati. 

Il senatore Follieri conclude la propria 
relazione affermando che forse sarebbe sta
to meglio se l'altro ramo del Parlamento 
avesse accolto l'invito del ministro Reale a 
non formulare nuove norme, e a recepire il 
decreto-legge del Governo contenente solo 
disposizioni per l'attuazione della proroga. 

Il relatore riferisce poi sul disegno di leg
ge presentato dal senatore Valitutti, che 
esclude dalla proroga legale gl'immobili lo
cati alla pubblica amministrazione ed agli 
enti pubblici, affermando di condividerne 
in linea di massima lo spirito, ma esprimen
do l'avviso che un assorbimento della dispo
sizione in esso contenuta nel prowedimen-
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to di conversione trattato in precedenza sa
rebbe opportuna solo qualora in seguito al
l'accoglimento di qualche proposta di mo
difica quest'ultimo dovesse tornare in secon
da lettura all'altro ramo del Parlamento. 

Nella discussione generale interviene per 
primo il senatore Filetti che lamenta la man
cata attuazione di una disciplina organica 
delle locazioni, la quale potrebbe porre fine 
alla serie delle proroghe. Dichiara poi di 
avere rilevato molte mende nel provvedimen
to, soprattutto nella parte contenente la mo
tivazione del decreto-legge, laddove ci si ri
ferisce solo alla necessità ed urgenza della 
proroga delle locazioni e sublocazioni, men
tre in realtà le norme in discussione tocca
no anche altri aspetti importanti della ma
teria: primi fra tutti il blocco dei canoni di 
locazione e il mantenimento del vincolo di 
destinazione alberghiera. 

Dopo essersi soffermato a considerare ana
liticamente altri elementi di sfavore nei con
frónti del provvedimento, l'oratore passa a 
trattare le disposizioni che a suo avviso van
no valutate in senso positivo: specialmen
te l'avere stabilito una casistica precisa di 
situazioni nelle quali non si fa luogo alla 
sospensione dell'esecuzione del provvedimen
to di rilascio dell'immobile; conclude riser
vandosi di chiarire meglio in Assemblea il 
proprio pensiero in merito al disegno di leg
ge, che può accogliersi solo in considerazio
ne della sua assoluta necessità. 

Il senatore Petrella, ricordata la situazione 
anomala che vige da molti anni in mancanza 
di un'organica politica della casa intesa come 
servizio sociale, dichiara la propria assoluta 
contrarietà all'impostazione di fondo del di
segno di legge Valitutti, secondo la quale la 
normativa in tema di proroga delle locazioni 
non dovrebbe applicarsi agli enti statali e 
parastatali. Conclude suggerendo, quanto 
meno, di rinviarne l'esame. 

A tale proposta si dice favorevole il rela
tore Folllieri, il quale, nel replicare agli inter
venuti, sottolinea l'opportunità di un supera
mento dei dubbi espressi in sede di discus
sione generale, considerato anche che in que
sta materia molto di buono potrà venire da 
una corretta interpretazione giurispruden
ziale. 

Il sottosegretario Dell'Andro replica quin
di alle obiezioni mosse dal senatore Filetti, 
ribadendo che il Governo avrebbe preferito 
un provvedimento il quale, anziché innovare 
parzialmente nella materia, si fosse limitato 
a stabilire la proroga dei contratti. 

Dopo aver manifestato il proprio avviso 
contrario all'accoglimento della proposta Va
litutti, considerato anche il grave dissesto in 
cui già versano gli enti statali e parastatali, 
dissesto che potrebbe acuirsi attraverso l'ac
coglimento della norma contenuta nel dise
gno di legge n. 2150, il rappresentante del 
Governo illustra alcuni suoi emendamenti, 
da intendersi, almeno in parte, come corre
zione di errori materiali nei quali si sarebbe 
incorsi durante l'esame presso l'altro ramo 
del Parlamento. 

La Commissione esamina quindi due emen
damenti illustrati dal senatore Sica: il primo 
soppressivo al terzo comma dell'articolo uni
co delle parole: « adibiti ad uso di abita
zione », il secondo, in contrasto con la dispo
sizione contenuta nel disegno di legge Vali
tutti, per specificare nel disegno di legge 
n. 2196 che nella proroga dei contratti di 
affitto degli immobili urbani si intendono 
ricompresi gli edifici locati alla pubblica 
amministrazione. 

Dopo un breve dibattito nel quale inter
vengono i senatori Filetti, Petrella, il rap
presentante del Governo ed il relatore Fol-
lieri, (tutti contrari agli emendamenti per 
magioni di opportunità) il senatore Sica riti
ra le sue proposte di modifica riservandosi 
di presentarle eventualmente in Assemblea. 

Anche il sottosegretario Dell'Andro dichia
ra di non insistere negli emendamenti da 
lui illustrati riservandosi, ove ne ravvisasse 
ila necessità, di sottoporli all'esame dell'As
semblea. 

La Commissione dà mandato al relatore 
Follieri affinchè riferisca favorevolmente sul 
disegno di legge n. 2196, autorizzandolo a 
richiedere lo svolgimento in Assemblea del
la relazione orale. 

Per quanto riguarda infine il disegno di 
legge d'iniziativa del senatore Valitutti, il 
seguito dell'esame è rinviato ad altra seduta. 
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IN SEDE DELIBERANTE 

« Sistema sanzionatorio delle norme che prevedono 
contravvenzioni punibili con l'ammenda » (2141). 
(Discussione e rinvio). 

Il senatore De Carolis, relatore alla Com
missione, riferisce sul disegno di legge che 
riforma il sistema sanzionatorio delle nor
me che prevedono contravvenzioni punibili 
con l'ammenda, secondo il quale non costi
tuiscono reato e sono soggette alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una som
ma di denaro tutte le violazioni per le quaii 
è prevista soltanto la pena dell'ammenda, 
ad eccezione, di quanto stabilito per le vio
lazioni finanziarie (in cui il trasgressore può 
essere tenuto anche al pagamento di un'ul
teriore somma a titolo di pena pecuniaria) 
e iper altri casi tassativamente specificati 
nell'articolo 14 del disegno di legge. 

La ragione fondamentale che ha mosso il 
Governo alla presentazione del provvedimen
to è da ricercarsi nella volontà di alleggeri
re di una parte non indifferente del carico 
di lavoro gli uffici giudiziari, conseguendo 
così una migliore e più celere amministra
zione della giustizia penale. 

Nella discussione generale prende la paro
la il senatore Petrella, favorevole in linea di 
massima al provvedimento, pur riscontran
dovi alcune manchevolezze; tuttavia, consi
derata la particolare delicatezza ed ampiez
za dell'argomento trattato egli riterrebbe op
portuno un rinvio, almeno della discussione 
sui singoli articoli, per aver modo di ap
profondirne il contenuto e ila portata. 

Dello stesso avviso si dichiara il senatore 
Mariani, che illustra tre suoi emendamenti 
già presentati, due di carattere prevalente
mente formale ed un altro, all'articolo 3, 
tendente ad introdurre alla fine del primo 
comma ile parole: « o senza il suo concorso ». 

Anche il senatore Sabadini si dichiara fa
vorevole ad un rinvio della discussione, pur 
manifestando il proprio sostanziale favore 
al disegno di legge; lo stesso avviso esprime 
il senatore Folllieri, ritenendo che meglio 
sarebbe stato seguire nella predisposizione 
del testo un criterio inverso rispetto a quel-
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lo adottato, enumerando cioè non le fatti
specie ohe mantengono rilevanza penalistica, 
ma, all'opposto, indicando tassativamente 
tutte quelle in cui l'ammenda si trasforma in 
sanzione amministrativa. 

Il seguito della discussione è infine rinvia
to alila seduta pomeridiana di domani, dopo 
che il sottosegretario Dell'Andro ha sottoli
neato la chiara qualificazione antiautori
taria del provvedimento, che intende limi
tare quanto più possibile l'area di interven
to dell giudice penale. 

« Disciplina dei concorsi di trasferimento dei no
tai titolari di sedi soppresse » (2158), d'inizia
tiva del senatore Viviani. 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni). 

Dopo una breve discussione nella quale 
intervengono i senatori Sabadini, Coppola, 
Filetti e il sottosegretario Dell'Andro, è ap
provato un emendamento introduttivo di un 
articolo 2 a firma dei senatori Licini, Coppo
la e De Carolis, con il quale si stabilisce che 
nei concorsi per l'assegnazione di posti no
tarili vacanti gli ex combattenti, partigiani, 
mutilati ed invalidi di guerra, vittime civili 
di guerra, orfani, vedove di guerra o per 
causa di guerra, profughi per l'applicazione 
del trattato di pace e categorie equiparate, 
possono, a richiesta, ottenere per una sola 
volta la valutazione di cinque anni come an
zianità di esercizio effettivo agli effetti del
l'articolo 12 dal regio decreto-legge 14 lu
glio 1937, n. 1666, anche se, all'epoca del ser
vizio militare o degli avvenimenti cui si fa 
riferimento, non avevano ancora conseguito 
l'idoneità all'esercizio del notariato. 

È successivamente approvato un emenda
mento a firma del senatore Coppola intro
duttivo di un articolo 3 nel quale si dice 
che le disposizioni contenute negli altri ar
ticoli del provvedimento si applicano ai con
corsi di trasferimento non ancora definiti 
all'atto di entrata in vigore della presente 
legge é sino a quando non sarà emanata una 
nuova disciplina organica dei concorsi di tra
sferimento per posti notarili vacanti. 

La Commissione modifica quindi il titolo 
del provvedimento che risulta il seguente: 
« Nuove norme in materia di concorsi per 
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trasferimento dei notai », ed approva il di
segno di legge nel suo complesso. 

SCONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Viviani avverte che la seduta 
pomeridiana di oggi non avrà più luogo. 

La seduta termina alle ore 13,30. 

FINANZE E TESORO (6a) 

MARTEDÌ 22 LUGLIO 1975 

Presidenza del Presidente 
VIGLIANESI 

Intervengono il Ministro delle finanze Vi-
sentirti ed il Sottosegretario allo stesso Dica
stero Galli. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Provvedimenti diretti ad assicurare il regolare 
funzionamento dei servizi doganali» (1805-B», 
approvato dal Senato e modificato dalla Came
ra dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Riferisce alla Commissione il senatore De 
Ponti in sostituzione del relatore Assirelli. 

L'oratore illustra con ampiezza le modifi
cazioni introdotte dall'altro ramo del Parla
mento, esprimendo qualche perplessità sulla 
formulazione del nuovo testo dell'articolo 3 
nella parte in cui ricomprende nel circuito 
doganale ogni altro luogo anche privato dove 
vengono compiute operazioni doganali, quan
do tale luogo sia posto nell'ambito del terri
torio comunale, sede dell'ufficio doganale. 
Conclude raccomandando l'approvazione del
le modifiche introdotte dalla Camera, pur 
auspicando che successivamente il Governo 
possa tornare sulla materia con un'ulteriore 
iniziativa idonea ad eliminare quelle situa
zioni anomale che potranno crearsi sulla base 
del presente testo. 

Il ministro Visentini, sottolineato che l'ap
provazione del testo all'esame è resa urgente 

dalla necessità di risolvere rapidamente la 
questione delle competenze pregresse spet
tanti al personale, dichiara di concordare 
con le riserve espresse dal relatore De Ponti 
circa la nuova formulazione dell'articolo 3 
e si augura che tali riserve possano concre
tizzarsi in una iniziativa parlamentare volta 
a correggere eventuali distorsioni. 

Anche il sottosegretario Galli, pur racco
mandando una approvazione sollecita del 
provvedimento nel testo varato dalla Came
ra, dichiara di consentire con le osservazioni 
critiche del relatore, relativamente all'artico
lo 3: tale norma, infatti, rischia di creare 
delle disparità di trattamento soprattutto 
nei comuni più grandi. Conclude raccoman
dando comunque l'approvazione del provve
dimento, allo scopo di consentire una siste
mazione definitiva delle competenze pregres
se spettanti al personale. 

Il senatore Marangoni, preannunciando il 
voto contrario del Gruppo comunista, riba
disce, così come già avvenne nella preceden
te discussione in Commissione, un giudizio 
sostanzialmente negativo sulle misure al
l'esame che appaiono, a suo dire, parziali, 
corporative e comunque inidonee a risolve
re anche in via contingente i problemi della 
categoria, che vanno invece valutati nell'am
bito del quadro generale di riforma della 
Pubblica amministrazione. 

Il senatore Zugno, annunciato il voto fa
vorevole del Gruppo democratico cristiano, 
illustra un ordine del giorno con il quale 
si invita il Governo a voler assicurare il pa
gamento di anticipazioni sui compensi con 
procedura straordinaria, mediante preleva
menti dai fondi della riscossione, predispo
nendo altresì una nuova e più completa di
sciplina della materia da sottoporre al più 
presto all'esame del Parlamento. 

Il senatore Pazienza, confermando il voto 
favorevole del Gruppo del MSI-Destra nazio
nale, dichiara che si asterrà dal presentare 
un suo specifico ordine del giorno aderendo 
a quello illustrato dal senatore Zugno. 

L'ordine del giorno del senatore Zugno 
è quindi accolto dal Governo e approvato 
dalla Commissione. 

Vengono quindi approvate le modifiche in
trodotte dall'altro ramo del Parlamento, non
ché il disegno di legge nel suo complesso. 
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« Norme per il potenziamento dei servizi per l'Am
ministrazione finanziaria» (1784B), d'iniziativa 
dei senatori Bartolomei ed altri, approvato dal 
Senato e modificato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Riferisce alla Commissione il senatore Bu

zio, che illustra con ampiezza le modifica

zioni introdotte dall'altro ramo die! Parla

mento. In sostanza, egli osserva, la modifica 
di maggior rilievo consiste nella eliminazione 
dal provvedimento della prevista delega al 
Governo per la semplificazione e lo snelli

mento' dei procedimenti amministrativi, il 
riordinamento dieiM'amministrazione periferi

ca e centrale nonché il riordinamento delle 
carriere e la revisione dei ruoli organici. 
Tale delega rappresentava un elemento qua

lificante nell'economia dal testo varato dal 
Senato e consentiva concretamente al Go

verno di dare avvio a quel processo di am

modernamento dell'apparato burocratico sul 
quale v'era stato raccordo di tutti i Gruppi. 
La Camera invece ha ritenuto di non conce

dere immediatamente la delega allo scopo 
di coordinare la riorganizzazione dell'Ammi

nistrazione finanziaria con il più generale 
disegno di riordinamento della Pubblica Am

ministrazione. Pur non condividendo tale 
scelta, l'oratore invita la Commissione a vo

ler approvare il provvedimento pur nella sua 
attuale più ridotta formulazione, ed auspica 
che la Camera proceda sollecitamente alla 
definizione, con un provvedimento a parte, 
della delega al Governo in materia di ristrut

turazione dei servizi. 

Interviene quindi il Ministro Visentini. La 
Camera, egli afferma, ha commesso un grave 
errore nel decidere che dal provvedimento

fosse stralciata la delega al Governo, in quan

tO' la riorganizzazione deU'Ammiindstirazione 
tributaria e ila ristrutturazione del Ministero 
delle finanze, nonché l'unificazione dei ruoli, 
la unificazione delle procedure amministra

tive e degli uffici sono misure che possono 
essere prese soltanto attraverso una delega 
al Governo, anche per la considerazione che 
esse richiedono un complesso di provvedi

menti. singoli, anche molto particolari ed 
analitici, importanti in un disegno' coerente, 
a conclusione dei quali si avranno le rior

ganizzazioni e la ristrutturazione; mancando 

la delega viene meno lo strumento indispen

sabile per realizzare concretamente questo 
processo. Inoltre, osserva il Ministro, la rior

ganizzazione dall'Amministrazione finanzia

ria richiede una delega specifica nei conte

nuti e nei termini e non può rientrare nella 
delega generale che è prevista in altro prov

vedimento per il riordinamento della Pub

blica Amministrazione. Vero è prosegue, che 
le affermazioni di tutti i Gruppi alla Camera 
sono state nel senso che si deve trattare 
soltanto di un rinvio e che essi intendono 
che la delega sia data. Non si comprende 
però il motivo del rinvio di un provvedi^ 
mento che doveva e poteva essere preso 
immediatamente e che occorreva sin da ora. 
■Ciò nonostante, il Ministro invita la Com

missione ad approvare il disegno di legge, 
che nelle altre parti è rimasto sostanzialmen

te immutato in confronto ail testo approvato 
dal Senato: infatti, ulteriori rinvi! pregiudi

cherebbero altre misure molto importanti 
ed urgenti. Il Governo, comunque — con

clude il Ministro — sii riserva di riproporre 
la delega che il Senato aveva approvato e 
che alla Camera i Gruppi politici hanno1 di

chiarato di voler deliberare in una formula

zione più analitica, formulazione che tuttavia 
non è stata concretamente indicata da nes

suno, e che il Governo si riserva di esamina

re se possa essere utilmente individuata, non 
ravvisando' attualmente formulazioni diverse 
da quella proposta al Senato. 

Il senatore Pazienza, riconfermando la 
astensione del Gruppo del MSIDestra na

zionale, rileva che tutta la vicenda della de

lega, prima approvata dal Senato e poi eli

minata dalla Camera per iniziativa della 
stessa maggioranza, conferma che non esi

ste alcun indirizzo rigoroso e coerente nelle 
forze della coalizione, per cui non si riesce 
a comprendere in quale misura l'iniziativa 
del Ministro siano rappresentative della li

nea del Governo e più in generale degli in

dirizzi politici della maggioranza. 
Il senatore Borsari, riconfermando il votò 

negativo del Gruppo comunista, esprime 
soddisfazione per la scelta operata dalla Ca

mera che dovrebbe consentire una defini

zione della delega sulla base di criteri assai 
più precisi e rigorosi. Lamenta che non sia 
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stato possibile adottare questo indirizzo già 
durante la discussione al Senato, dove invece 
(come, a suo dire, accade sempre più spesso) 
hanno finito per prevalere posizioni di chiu
sura nei confronti dei suggerimenti dell'op
posizione di sinistra. 

Il senatore De Ponti, dopo aver espresso 
la solidarietà del Gruppo 'democratico cri
stiano all'operato del Ministro, ribadisce la 
giustezza della linea accolta dal Senato con 
il conferimento della delega. Preannuncia co
munque il voto favorevole del Gruppo de
mocratico cristiano al nuovo testo trasmesso 
dalla Camera, con l'auspicio che la soluzione 
dei problemi strutturali dell'Amministrazio
ne finanziariia possa trovare rapida concre
tizzazione anche con riferimento al più am
pio disegno di rioidinamento della pubblica 
Amministrazione. 

Anche il senatore Bergamasco, in linea ge
nerale, riconferma la giustezza delle scelte in 
prima lettura. 

Infine, la Commissione approva, con la 
astensione del senatore Pazienza e il voto 
contrario dei senatori comunisti, le modifi
che introdotte dall'altro ramo del Parlamen
to, nonché il disegno di legge nel suo com
plesso. 

IN SEDE REFERENTE 

« Disposizioni in materia di imposte sui redditi e 
sulle successioni » (2170); 

« Esclusione dei redditi da lavoro dipendente dal 
cumulo del reddito familiare» (1876), d'inizia
tiva dei senatori De Ponti ed altri; 

« Modifiche al decreto del Presidente della Repub
blica 29 settembre 1973, n. 597, in materia di cu
mulo fiscale dei redditi da lavoro» (1919), d'ini
ziativa dei senatori Colajanni ed altri; 

« Modifica del secondo comma dell'articolo 11 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 set
tembre 1973, n. 597, in materia di cumulo fiscale 
dei redditi familiari» (1942), d'iniziativa della 
senatrice Romagnoli Carettoni Tullia. 

« Modifica della imposta sul reddito delle persone 
fìsiche istituita con decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, per quan
to riguarda le detrazioni soggettive dell'imposta 
sui redditi derivanti da lavoro dpendente auto
nomo o da pensione e per quanto riguarda ta
luni costi delle imprese artigiane e delle minori 

imprese. Modifiche al decreto del Presidente del
la Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, concer
nente la disciplina delle agevolazioni tributarie » 
(1511), d'iniziativa dei senatori Borsari ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Preliminarmente il presidente Viglianesi 
invita i vari Gruppi politici a voler esprime
re le proprie rispettive posizioni circa i tem
pi dell'ulteriore iter del provvedimento. 

Il relatore Cipellini propone che nella se
duta odierna abbiano luogo le repliche del 
relatore stesso e del Ministro; sarà così pos
sibile meditare durante l'aggiornamento esti
vo dei lavori, con la dovuta calma ed atten
zione, sui numerosi emendamenti proposti e 
riprendere utilimente l'esame in Commissio
ne agli inizi di settembre, alla ripresa dei 
lavori. 

I senatori Pazienza, Buzio e Bergamasco 
si dichiarano d'accordo con la" proposta del 
relatore. In particolare, il senatore Buzio 
chiede che vengano fornite assicurazioni al 
personale dell'Amministrazione finanziaria 
circa una sollecita approvazione della parte 
relativa ai miglioramenti economici. 

II senatore Borsari, premesso che in linea 
generale ili Gruppo comunista avrebbe pre
ferito il varo da parte del Senato del prov
vedimento prima dall'aggiornamento estivo 
dei lavori, propone comunque la costituzio
ne di una apposita Sottocommissione cui af
fidare l'esame preliminare di tutti gli emen
damenti: tale Sottocommissione potrebbe 
iniziare immediatamente i propri lavori. 

Il senatore Assirelili — sottolineata la com
plessità del provvedimento, chiaramente 
emersa nel corso della discussione generale 
— dichiara di aderire alla proposta del re
latore, in quanto essa rappresenta la via più 
idonea ad un esame al tempo stesso appro
fondito e celere del provvedimento. Si di
chiara altresì favorevole alla proposta di co
stituire una apposita Sottocommiissione. 

Il presidente Viglianesi quindi, prima di 
dare la parola al relatore e al ministro Vi
sentini per la replica agli oratori intervenuti 
nella discussione generale, riassumendo l'in
tesa emersa, avverte che una apposita Sotto-
commissione si riunirà una settimana prima 
della ripresa dei lavori della Commissione, 
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per esaminare tutti gli emendamenti presen
tati. 

Prende quindi la parola il relatore Cipel-
lini. L'oratore, data l'estrema delicatezza del
la materia e le vive aspettative esistenti so
prattutto da parte delle imprese e dei lavora
tori, sottolinea l'opportunità che il provve
dimento venga varato dopo un esame il più 
approfondito e puntuale possibile. 

Il relatore procede quindi ad un'ampia ri
cognizione delle varie posizioni illustrate da
gli oratori intervenuti mei corso della discus
sione generale, concordando in particolare, 
tra l'altro, sulla possibilità di estendere la ri
valutazione degli immobilizzi societari anche 
alle aziende di dimensioni più piccole. Con
corda inoltre con la necessità, sottolineata 
dal senatore De Falco, di avviare un discorso 
di ristrutturazione radicale del sistema di ri
scossione attraverso le esattorie. Auspica in
fine che il Governo risolva il problema del 
personale dell'Amministrazione finanziaria 
nel quadro di misure che recepiscano le li
nee generali in materia di pubblico impiego 
già concordate con le Organizzazioni sinda
cali confederali. 

Il ministro Visentini dà inizio alla sua re
plica affermando in via preliminare che, sia 
per quanto riguarda il provvedimento al
l'esame, sia per quanto riguarda il problema 
della delega introdotta al Senato nel dise
gno di legge n. 1784, recante norme per il 
potenziamento dell'Amministrazione finan
ziaria (delega poi eliminata dall'altro ramo 
del Parlamento) egli ha sempre espresso po
sizioni rappresentative della linea assunta 
responsabilmente da tutto il Governo, nella 
sua collegialità, e sostenute con coerenza 
da entrambi i partiti della coalizione gover
nativa. 

Dopo aver ringraziato il relatore per l'am
piezza e la puntualità della sua esposizione, 
passando ad esaminare i rilievi emersi nel 
corso della discussione generale, afferma che 
le considerazioni critiche svolte dal senato
re Pazienza hanno avuto, a suo avviso, un 
carattere sostanzialmente generico, che non 
gli consente di cogliere spunti concreti su 
cui avviare un utile confronto dialettico. 

Al senatore Bergamasco il Ministro dà at
to che il disegno di legge presentato alla Ca-
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mera dal deputato liberale Serrentino inten
de eliminare radicalmente la rilevanza del 
nucleo familiare nella determinazione del
l'imponibile, e che quindi nella relazione il
lustrativa vi è stata una valutazione erronea 
della portata di tale proposta, peraltro favo
rita dalla circostanza che in essa è operato 
un riferimento ai redditi di cui il contribuen
te ha la libera disponibilità senza obbligo di 
rendiconto, formula questa oggi decisamen
te priva di significato e che anzi, alla luce 
del nuovo .diritto di famiglia, potrebbe far 
pensare ai redditi della moglie. Rileva inol
tre che le modifiche proposte dal senatore 
Bergamasco al meccanismo dell'imposta di 
successione investono gli stessi aspetti si
stematici dell'imposta, così come fissati dal 
legislatore ai fini della progressività (impo
sta di natura patrimoniale sull'asse globale 
del de cuius e non sulle singole quote), e 
quindi vanno ben al di là della portata delle 
modificazioni avanzate col provvedimento in 
esame, che rappresentano una semplice re
visione dei valori imponibili esenti, alla lu
ce del processo inflattivo. 

Il Ministro si dichiara poi lieto di poter 
constatare che la posizione espressa dal se
natore Borsari a nome del Gruppo comuni
sta, pur con qualche elemento di dissenso, 
esprime una sostanziale convergenza sulle 
impostazioni di fondo del disegno di legge. 

Passando ad esaminare in generale il pro
blema del cumulo, l'oratore premette che 
una delle ragioni per le quali il Governo ha 
preferito presentare al Senato il suo provve
dimento è costituita dal fatto che tutti i di
segni di legge in materia all'ordine del gior
no del Senato stesso intendono riconfermare 
in linea di principio il meccanismo del cu
mulo, pur tendendo in vario modo ad atte
nuarne l'operatività. 

Fa inoltre presente che il meccanismo di 
detrazione proposto recepisce, nella sostan
za, le indicazioni avanzate ufficialmente con 
lettera del 9 aprile 1975, dalle Confederazio
ni sindacali, le quali su questo punto hanno 
dichiarato di ritenere soddisfacente nel com
plesso le misure proposte dal Governo. 

Più in generale prosegue affermando il 
fatto che numerosi contribuenti minori ven
gano esentati in ragione della elevazione 
del limite della quota esente a sei e set-
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te milioni non vale a mettere in discus
sione il valore di principio dell'istituto del 
cumulo, che è rivolto ad acquisire ad una 
più intensa progressione fiscale le fasce di 
reddito più alte: il problema, cioè, va vi
sto in termini di qualità dei redditi as
soggettabili e non in termini puramente 
quantitativi. In realtà, afferma ancora il 
Ministro, è necessario avere ben chiaro che 
qualsiasi meccanismo di attenuazione deve 
necessariamente tradursi in un trattamento 
diversificato per i redditi della moglie; es
senziale però è che tale trattamento meno 
oneroso riguardi tutti i redditi da lavoro 
della moglie (quindi non soltanto quelli da 
lavoro subordintao, come indicato nella pro
posta De Ponti) : solo così infatti è possibile 
realizzare con coerenza la finalità dell'atte
nuazione del cumulo, che è quello di non 
scoraggiare il lavoro della donna, ricono
scendo al contempo che la sua assenza dalla 
famiglia, per motivi appunto di lavoro, crea 
obiettivamente delle spese aggiuntive. Rileva 
altresì che quelle proposte che realizzano la 
attenuazione attraverso lo scorporo di al
cuni redditi dall'imponibile, secondo la loro 
natura, violano il principio dell'imposta per
sonale unica e progressiva, che è base del
l'attuale sistema impositivo. 

Il Ministro ribadisce quindi che il propo
sto meccanismo di detrazione 'dall'imposta 
sui redditi dalla moglie, se può dare ancora 
luogo a qualche piccolo « salto » tra uno 
scaglione e l'altro (comunque di scarso ri
lievo sostanziale), appare tuttavia il più cor
retto sotto il profilo tecnico tra quelli 'rea
lizzabili all'interno dei princìpi sistematici 
dell'attuale sistema tributario. Osserva inol
tre che l'introduzione della dichiarazione con
testuale da parte del marito e dalla moglie 
(che è cosa concettualmente diversa dalla 
dichiarazione congiunta) elimina possibili 
aspetti di incostituzionalità riscontrabili nel
l'istituto del cumulo, peraltro unicamente 
sotto il profilo procedurale. 

Passando ad esaminare il tema della re
visione delle aliquote, premette che, sulla li
nea di un ulteriore alleggerimento di carico 
fiscale, potrebbe essere accolto il suggeri
mento della attenuazione, già a valere per il 

1975, del limite dei quattro milioni di red
dito complessivo per l'operatività della ul
teriore detrazione di 36.000 lire introdotta 
col sesto comma dell'articolo 4 della legge 
n. 384 del 1974. 

Più in generale ricorda che al tema delle 
ripercussioni del processo inflattivo sui bi
lanci societari e sul sistema fiscale sono sta
te dedicate nei nostro Paese alcune interes
santi iniziative di indubbio valore scientifi
co, dei cui risultati si è cercato di tenere 
conto nella redazione del provvedimento. In 
particolare, egli ricorda, in un recente Con
vegno tenutosi a Pavia presso l'università, 
si è proceduto ad una valutazione in termi
ni monetari reali (rapportati al 1971) degli 
alleggerimenti realizzati dalle nuove aliquo
te e si è pervenuti alla conclusione, dopo 
stime accurate, che essi sono piuttosto sen
sibili soprattutto per le fasce di redditi in
feriori (—52,95 per cento per un reddito 
di tre milioni; —43 per cento per un red
dito di quattro milioni; — 44,4 per cento 
per un reddito di cento milioni). 

Esaminando il tema delle rivalutazioni de
gli immobilizzi societari, afferma che si è 
preferito escludere da tale possibilità di ri
valutazione le giacenze di magazzino non per 
ragioni di principio, ma in considerazione 
della pratica impossibilità per l'Amministra
zione finanziaria di procedere agli opportu
ni controlli: si è voluto cioè evitare di in
trodurre una possibile ulteriore fonte di eva
sione. Va tenuto inoltre presente che in Ita
lia le merci in magazzino vengono contabi
lizzate agli effetti fiscali con un sistema 
(quello LIFO) che attenua sensibilmente gli 
effetti inflattivi, e che inoltre molte imprese 
hanno già potuto beneficiare di una parziale 
rivalutazione monetaria dei cespiti patrimo
niali con la legge sul condono. 

Osservato che il problema dell'esonero dal-
l'ILOR per alcuni redditi prevalentemente 
da lavoro, come quelli dei viaggiatori di com
mercio (i quali peraltro hanno preferito che 
i propri introiti fossero trattati come redditi 
di impresa per evitare la ritenuta alla fon
te) potrà essere risolto in via amministrativa, 
l'oratore passa ad esaminare alcuni proble
mi relativi alla riscossione. Ricordato che 
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con l'abolizione delle imposte di consumo 
è stata eliminata l'ultima superstite arcaica 
forma di delegazione di poteri discrezionali 
nella determinazione dell'imposta, sottolinea 
che con il sistema di pagamento diretto del

l'imposta contestualmente alla presentazio

ne della denuncia, sistema peraltro intro

dotto ancora in forma facoltativa, attraver

so il sistema bancario, si è inteso indicare 
una via alternativa all'attuale meccanismo 
di riscossione: via che dopo il necessario 
periodo di rodaggio potrebbe in prospettiva 
condurre ad una sostituzione del sistema 
esattoriale. In questo senso, la maggiorazio

ne del cinque per cento a semestre rappresen

ta l'indispensabile, seppur tenue deterrente 
psicologico, per spingere il contribuente ver

so questo sistema di pagamento contestuale. 
Aggiunge che la scelta del sistema bancario è 
stata dettata da ragioni di carattere orga

nizzativo e di economicità del servizio e che, 
comunque, le banche non si pongono come 
delegate alla riscossione, ma come delegate 
al pagamento per conto del contribuente. 

Passando infine a considerare il problema 
del trattamento del personale finanziario, 
premette che le misure proposte sono il frut

to di una valutazione autonoma e responsa

bile del Governo e non intendono quindi tra

durre alcun accordo sindacale, che del resto 
non è mai intervenuto. In realtà — prose

gue il Ministro — bisogna prendere atto che 
i problemi dell'Amministrazione finanziaria 
presentano una loro oggettiva priorità ed ur

genza, per cui non appare opportuno affron

tarli trincerandosi dietro considerazioni di 
carattere globale: del resto tale visione glo

bale dei problemi della pubblica ammini

strazione, pur apprezzabile come linea di ten

denza, è risultata obiettivamente superata 
dall'evolversi delle situazioni (vedi tratta

menti particolari introdotti per i dipendenti 
delle Poste e per le forze di polizia). Pertan

to, nella autonoma valutazione del Governo, 
è apparso necessario avviare immediatamen

te un adeguamento del trattamento econo

mico, che si realizza nel rigoroso rispetto 
del principio che ogni miglioramento deve 
corrispondere ad una effettiva prestazione 
di lavoro, respingendo quindi ogni imposta

zione intesa a forfettizzare la valutazione del 
lavoro straordinario svolto. 

L'oratore conclude affermando che le mi

sure relative al personale assolvono ad una 
funzione centrale nell'economia del provve

dimento e di quel disegno di rilancio della 
azione amministrativa che ad esso è sottin

tesa; ne raccomanda pertanto l'integrale ap

provazione. 
A questo punto il presidente Viglianesi av

verte che sono chiamati a far parte dell'ap

posita Sottocommissione, cui viene deman

dato il compito di un esame preliminare 
degli emendamenti, oltre il relatore Cipel

lini, i senatori Bergamasco, Borsari, Buzio, 
De Ponti, Marangoni, Mazzei, Pazienza e Se

gnana. 
La Sottocommissione ■— osserva ancora il 

Presidente — potrebbe già dare avvio al pro

prio lavoro con una prima presa di contatto 
nel pomeriggio di oggi e nella giornata di 
domani. 

Il ministro Visentini — intervenendo an

cora brevemente — sottolinea l'opportunità 
che il provvedimento possa in ogni caso es

sere varato al più tardi per la metà di otto

bre, in modo da rendere possibile la tempe

stiva predisposizione dei moduli per la di

chiarazione dei redditi del prossimo anno. 
Il senatore Borraccino, a nome del Gruppo 

comunista, nel prendere atto della volontà 
della Commissione di rinviare a dopo l'ag

giornamento estivo dei lavori il successivo 
esame del provvedimento, dichiara che era 
negli auspici del Gruppo comunista una ra

pida conclusione dell'esame del disegno di 
legge, allo scopo di venire incontro alle più 
vive esigenze dei ceti popolari. 

LI presidente Viglianesi precisa a questo 
punto che la sua proposta di rinvio' dei la

vori non ha rappresentato il frutto di un 
accordo di maggioranza, ma ha inteso porsi 
come il punto di confluenza di esigenze obiet

tive sottolineate da tutti d Gruppi presenti 
in Commissione a fronte della complessità 
della materia e dei numerosissimi emenda

menti presentati. 
Anche il senatore Segnana sottolinea che 

la scelta della costituzione di una Sottocom

missione ha rappresentato lo strumento più 
idoneo per garantire un andamento' al tempo 
stesso sollecito ed approfondito dei lavori, 
nel presupposto che da parte di tutti i Grup

pi era vivo il desiderio di un sollecito iter 
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del provvedimento. Quindi, in questo senso, 
la dichiarazione del senatore Borraccino non 
può essere accet tata se essa intende adom

brare una qualche volontà, da par te dei Grup

pi di maggioranza, di ra l lentare l'iter del 
disegno di legge. 

Il senatore Borraccino dà atto che non era 
questo il senso della sua dichiarazione e 
che il Gruppo comunista ha aderito alla pro

posta di rinvio, avanzata dal Presidente, qua

le momento di intesa t ra tut t i i Gruppi. 
Dopo u n breve intervento del Presidente 

Viglianesii, che prende at to dalla precisazione 
del senatore Borraccino, il seguito dell 'esame 
è rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Viglianesi avverte che la Com

missione tornerà a riunirsi domani matt ina 
mercoledì 23 (luglio alle ore 10 in sede deli

berante con gli stessi disegni di legge indi

cati nell 'odierno ordine del giorno, fatta ec

cezione per quelli approvati . 

La seduta termina alle ore 13,30. 

I S T R U Z I O N E ( F ) 

MARTEDÌ 22 LUGLIO 1975 

Presidenza del Presidente 
ClFARELLI 

Interviene il Ministro del turismo e dello 
spettacolo Sarti. 

La seduta ha inizio alle ore 17. 

PER IL SOPRALLUOGO NEI CENTRI ABRUZZE
SI INTERESSATI ALLA ISTITUZIONE DI UNI
VERSITÀ' STATALI 

Il presidente Cifarelli dà notizia della let

tera con cui il Presidente del Senato, aderen

do ad una richiesta avanzata dalia Commis

sione nel corso dell 'esame dei disegni di leg

ge riferentisi alla statizzazione delle univer

sità di Abruzzo, autorizza un sopralluogo da 
par te di una r is t re t ta delegazione della Com

missione stessa nelle località abruzzesi inte

ressate alla istituzione di università statali: 
il Presidente invita quindi i Gruppi politici 
a designare ognuno un proprio rappresen

tante in seno alla delegazione stessa. 

IN SEDE REFERENTE 

« Riordinamento degli enti lirici e sinfonici e del
le attività musicali» (1080), d'iniziativa della se
natrice Ruhl Bonazzola Ada Valeria ed altri; 

«Nuova disciplina delle attività musicali» (1099), 
d'iniziativa dei senatori Pieraccini ed altri; 

«Riordinamento delle attività musicali» (1149), 
d'iniziativa dei senatori Spagnolli ed altri; 

«Muova disciplina delle attività musicali» (2191); 

« Modificazioni delia legge 14 agosto 1967, n. 800, 
sul!'ordinamento degli enti lirici e delle attività 
musicali » (344), d'iniziativa del senatore Endrich. 
(Esame e rinvio). 

Il presidente Cifarelli r icorda le preceden

ti occasioni in cui la Commissióne ha af

frontato il tema della r i forma degli enti li

rici, e in particolare r ichiama le conclusioni 
del dibatti to tenutosi il 17 luglio sulle co

municazioni rese in mater ia dal Ministro del 
tur ismo e dello spettacolo. 

Ha quindi la parola il relatore alla Com

missione. 
Dopo aver brevemente accennato alle li

nee principali dei disegni di legge nn. 1080, 
1090 e 1149, il senatore Limoni si sofferma 
sul disegno di legge d'iniziativa governativa, 
n. 2191: sottolinea in pr imo luogo ili rico

noscimento del ruolo delle Regioni nella pro

mozione delle attività musicali, espresso at

traverso la presenza d i rappresentant i regio

nali nella commissione nazionale per la mu

sica, la delega alle Regioni stesse di una va

sta sfera di competenza nel settore musicale, 
la istituzione di commissioni regionali per 
la musica; accenna successivamente alle isti

tuzioni nazionali di musica (che il disegno 
di legge governativo prevede in sostituzione 
degli enti lirici e delle istituzioni concertisti

che assimilate), met tendo in rilievo alcuni 
aspetti della disciplina, prevista per esse da 
detto disegno di legge, volti al contenimen

to della spesa; rileva 'infine che il provvedi

mento governativo soddisfa — t r a l 'altro —■ 
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alle esigenze espresse dal disegno di legge 
n. 344, d'iniziativa del senatore Endrich. 

Il finanziamento — continua il senatore 
Limoni — sarà assicurato da uno stanzia
mento annuo di 60 miliardi a partire dal 
1976 per le « istituzioni nazionali di musica », 
mentre per le attività devolute alla compe
tenza delle Regioni e per le altre manifesta
zioni musicali in Italia e all'estero viene con
fermato il fondo previsto dalla legge 9 giu
gno 1973, n. 308. 

Infine il relatore alla Commissione illustra 
il modo con cui il disegno di legge n. 2191 
intende provvedere alla chiusura della pas
sata gestione degli enti lirici: i disavanzi de
gli esercizi pregressi nonché quello risultan
te al termine dell'esercizio 1975 saranno co
perti con mutui, le cui rate di ammortamen
to vengono poste a carico del bilancio dello 
Stato, mentre si prevede — per il 1975 — 
l'elevazione del contributo statale agli enti 
stessi da 16 a 30 miliardi. 

A tale proposito il relatore ricorda l'estre
ma urgenza — emersa già nel dibattito del 
17 luglio' sulle comunicazioni del ministro 
Sarti — di dare agli enti le somme necessa
rie almeno a far fronte al pagamento degli 
stipendi del personale per i prossimi mesi: 
quindi propone che vengano stralciate le nor
me dei disegno dì legge n. 2191 che provve
dono' alle predette esigenze urgenti (si tratta 
dei commi secondo, terzo, quinto, sesto, pe
nultimo e ultimo dell'articolo 34 del provve
dimento), al fine di una loro immediata ap
provazióne mentre la riforma globale del set
tore potrà essere esaminata, sollecitamente 
ma con il dovuto approfondimento, alla ria
pertura dei lavori del Senato. A giudizio del 
relatore la procedura più rapida per giungere 
all'approvazione delle norme da stralciare da 
lui indicate potrebbe essere la presentazione 
da parte dei componenti la Commissione di 
un disegno di legge che faccia proprie le nor
me così enucleate, prevedendo l'aumento del 
contributo statale per il 1975 nella misura di 
14 miliardi, nonché la stipula di mutui — le 
cui rate di ammortamento sono poste a ca
rico dello Stato — per le esigenze dell'eser
cizio 1975 fino ad una concorrenza di 30 mi
liardi. 

Il relatore alila Commissione conclude sot
tolineando che il suggerito disegno di legge 
« stralcio », se, come egli auspica venisse 
assegnato alla Commissione in sede delibe
rante, potrebbe essere approvato prima del
la sospensione dei lavori parlamentari. 

Su proposta del presidente Cifarelli, quin
di, si stabilisce di rinviare alla ripresa dei 
lavori parlamentari il seguito dell'esame di 
merito, e di affrontare immediatamente il 
problema urgente da ultimo sollevato dal 
relatore. 

La senatrice Ruhl Bomazzola dichiara di 
non opporsi alla procedura suggerita dal re
latore per affrontare i problemi finanziari 
più urgenti: in senso favorevole si esprimono 
anche i senatori Pieraccini, Mazzarolli e Bur-
tulo, il presidente Cifarelli e, a nome del Go
verno, anche il ministro Sarti. 

Infine il presidente Cifarelli e i senatori 
Limoni e Pieraccini dichiarano' di riservarsi 
di presentarle, conseguenzialmente, un dise
gno di legge, che recepisca le norme del di
segno di legge d'iniziativa governativa pre
cedentemente indicate dal relatore alla Com
missione. 

Il seguito dell'esame dei disegna di legge 
è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 18. 

FINANZE E TESORO (6") 

Sottocommissione per i pareri 

MARTEDÌ 22 LUGLIO 1975 

La Sottocomimissione, riunitasi sotto la 
presidenza del Presidente Segnana, ha deli
berato di esprimere: 

parere favorevole sui disegni di legge: 

« Soppressione dell'ente " Gioventù italia
na " » (2139), approvato dalla Camera dei 
deputati {alla la Commissione); 
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« Ulteriore aumento del capitale della So
cietà per la gestione e partecipazioni indu
striali — GEPI — società per azioni » (2185), 
approvato dalla Camera dei deputati (alla 5" 
Commissione); 

« Nuova disciplina delle attività musicali » 
(219I-Urgenza) (alla 7" Commissione). 

Ha deliberato inoltre di rinviare il parere 
sugli emendamenti al disegno di legge: 

« Organismi associativi fra piccole e me
die imprese » (47), d'iniziativa dei senatori 
Minnocci ed altri (alla 10" Commissione). 

GIUNTA 
per gli affari delle Comunità europee 

Sottocominissione per i pareri 

MARTEDÌ 22 LUGLIO 1975 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Pecoraro, ha deli
berato di esprimere: 

parere favorevole sui disegni di legge: 

« Ordinamento della professione di avvo
cato» (1775) (alla 2a Commissione); 

« Modifiche al decreto del Presidente della 
Repubblica 30 dicembre 1965, n. 1656, re
cante norme sulla circolazione ed il soggior
no dei cittadini degli Stati membri della 
CEE » (2155), approvato dalla Camera dai 
deputati (alla 1" Commissione). 

ERRATA CORRIGE 

Nelle « Sedute delle Commissioni » del 17 
luglio 1975, a pagina 51, prima colonna, do 
pò il comunicato della Sottocommissione 

22 Luglio 1975 

per i pareri della 10a Commissione (Indu
stria), va aggiunto il seguente: 

IGIENE E SANITÀ (12a) 

Sottocommissione per i pareri 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Maria Pia Dal Can
ton, ha deliberato di esprimere: 

parere favorevole sui disegni di legge: 

« Istituzione della facoltà di medicina e 
chirurgia presso l'Università di Salerno » 
(1679) d'iniziativa dei senatori Pinto e Tesau-
ro (alla 7" Commissione); 

« Aumento del contributo annuo a favo
re del Centro internazionale radio-medico 
(CIRM) » (2147) (alla 8a Commissione). 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

Commissioni riunite 

2" (Giustizia) 
e 

12a (Igiene e sanità) 

Mercoledì 23 luglio 1975, ore 9,30 

In sede referente 

Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

TORELLI. — Disciplina degli stupefa
centi e sostanze psicotrope e misure di 
prevenzione e cura (4). 

Disciplina della produzione, del com
mercio e dell'impiego di sostanze stupefa
centi o psicotrope e relativa preparazione. 
Prevenzione, cura e riabilitazione dei rela
tivi stati di tossicodipendenza (849). 

> 
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Commissioni riunite 

7a (Istruzione pubblica e belle arti, 
ricerca scientifica, spettacolo e sport) 

e 
8a (Lavori pubblici, comunicazioni) 

Mercoledì 23 luglio 1975, ore 17,30 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

Piano pluriennale di finanziamento del
l'edilizia universitaria (2012). 

la Commissione permanente 

(Affari costituzionali, affari della Presidenza 
del Consiglio e dell'interno, ordinamento 
generale dello Stato e della pubblica Ammi

nistrazione) 

Mercoledì 23 luglio 1975, ore 9 

In sede referente 

Esame di emendamenti al disegno di legge: 

SALERNO ed altri. — Nomina dei segre
tari comunali della qualifica iniziale (1746). 

2" Commissione permanente 

(Giustizia) 

Mercoledì 23 luglio 1975, ore 17 

In sede deliberante 

Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

CIFARELLI. — Sanzioni penali per il 
reato di pirateria aerea (60). 

Repressione della cattura illecita degli 
aeromobili (457). 

In sede redigente 

I. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

VIVIANI e ATTAGUILE. — Disciplina 
delle avvocature degli enti pubblici (1477). 

IL Discussione dei disegni di legge: 

1. VIVIANI ed altri. — Ordinamento del
la professione di avvocato (1775). 

2. Ordinamento della professione di av
vocato (422). 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. Deputato ACCREMAN. — Istituzione 
della corte d'assise di Rimini (1689) (Ap
provato dalla Camera dei deputati). 

Deputati GUADALUPI ed altri; CARO
LI; MANCO ed altri. — Istituzione delle 
corti d'assise di Brindisi e Taranto (1690) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

Deputati REALE Giuseppe ed altri; 
MANCINI Giacomo. —< Istituzione della 
corte d'assise di Locri ed aggregazione 
dei tribunali di Palmi e Locri alla sezione 
di corte di appello di Reggio Calabria 
(1691) (Approvato dalla Camera dei depu
tati). 

2. VIVIANI ed altri. — Disciplina delle 
società civili per l'esercizio di attività pro
fessionale (1102). 

3. COLELLA e FOLLIERI. — Modifica
zioni della disciplina del codice civile in 
tema di consorzi e di società consortili 
(673). 

II. Esame dei disegni di legge: 

1. GATTONI ed altri. — Norme sulla 
cittadinanza (1510). 

2. MAZZEI. — Provvedimenti ecceziona
li in materia di rapimento di minore di 
età e di omicidio volontario di apparte
nente alle forze dell'ordine (1898-Urgenza)-
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3. ROMAGNOLI CARETTONI Tullia ed 
altri. — Ordinamento della professione di 
psicologo (1779). 

In sede consultiva 

Esame del disegno di legge: 

Disciplina dei prelievi di parti di cada
vere a scopo di trapianto terapeutico e nor
me sul prelievo dell'ipofisi da cadavere a 
scopo di produzione di estratti per uso 
terapeutico (1929) (Approvato dalla Came
ra dei deputati), 

4a Commissione permanente 

(Difesa) 

Mercoledì 23 luglio 1975, ore 10 

In sede referente 

Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. ROSA ed altri. — Modificazioni ed in
tegrazioni della legge 10 dicembre 1973, 
n. 804, recante estensione ai generali ed ai 
colonnelli delle Forze armate e di polizia 
del trattamento economico dirigenziale 
stabilito per i funzionari civili dello Stato 
dal decreto del Presidente della Repubbli
ca 30 giugno 1972, n. 748 (1776). 

2. SANTALCO. — Retrodatazione della 
nomina a sottotenente dell'Arma dei cara
binieri in servizio permanente degli uffi
ciali reclutati in base all'articolo 9 della 
legge 18 dicembre 1964, n. 1414 (1303). 

3. TEDESCHI Mario e NENCIONI. — 
Modifica dell'articolo 3 della legge 30 lu
glio 1973, n. 489, sul reclutamento degli 
ufficiali dell'esercito (1383). 

4. COSTA e DELLA PORTA. — Decor
renza della nomina a sottotenente dell'Ar
ma dei carabinieri in s. p. e. degli ufficiali 
reclutati in base all'articolo 9 della legge 
18 dicembre 1964, n. 1414, negli anni dal 
1965 al 1970 (1834). 

22 Luglio 1975 

5a Commissione permanente 

(Programmazione economica, bilancio, 
partecipazioni statali) 

Mercoledì 23 luglio 1975, ore 10 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

Ulteriore aumento del capitale della So
cietà per la gestione e partecipazioni indu
striali — GEPI — società per azioni (2185) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

6" Commissione permanente 

(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 23 luglio 1975, ore 10 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 

1. DELLA PORTA ed altri. —- Vendita al 
Comune di Montelibretti, in provincia di 
Roma, del terreno demaniale in esso com
preso denominato « Borgo Santa Maria » 
dell'ex tenuta di Montemaggiore, in loca
lità Baciabove (105l-B) (Approvato dal Se
nato e modificato dalla Camera dei depu
tati). 

2. Soppressione dell'imposta di fabbri
cazione sull'olio di oliva e riduzione del
l'aliquota dell'imposta di fabbricazione su
gli oli di semi e sulla margarina (812-B) 
(Approvato dal Senato e modificato dalla 
Camera dei deputati). 

3. Approvazione delle Convenzioni stipu
late tra l'Ente Autonomo Esposizione Uni
versale di Roma e lo Stato per la conces
sione, in uso ventennale, al Ministero della 
marina mercantile e successivo passaggio 
in proprietà al Demanio dello Stato, di un 
immobile (2148). 



15 — 22 Luglio 1975 Sedute delle Commissioni - 305 

4. Deputati MOLE ed altri. — Norme 
concernenti la riscossione delle imposte 
dovute ai sensi della legge 25 febbraio 1971, 
n. 110 (2199) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

5. Integrazione dei fondi, di cui alla leg
ge 18 dicembre 1961, n. 1470, e successive 
modificazioni, per finanziamenti a favore 
di piccole e medie imprese industriali in 
difficoltà economiche e finanziarie (2186) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

6. Aumento del fondo di dotazione della 
Cassa per il credito alle imprese artigiane 
e del fondo per il concorso statale negli 
interessi costituito presso la cassa mede
sima (2194) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

7. MANCINI ed altri. — Integrazione 
del fondo di dotazione della Cassa per il 
credito alle imprese artigiane e del fondo 
per il concorso statale nel pagamento degli 
interessi di cui alla legge 25 luglio 1952, 
n. 949 (1533). 

8. BASADONNA ed altri. — Modifica di 
alcune norme in materia di credito agevo
lato a favore delle imprese artigiane (1825). 

9. DE CAROLIS ed altri. — Stanziamen
to di fondi per i finanziamenti a favore 
delle piccole e medie industrie e dell'arti
gianato (2077). 

7a Commissione permanente 

(Istruzione pubblica e belle arti, 
ricerca scientifica, spettacolo e sport) 

Mercoledì 23 luglio 1975, ore 9,30 

I. Seguito dell'indagine conoscitiva sulla ri
cerca scientifica: dibattito conclusivo. 

IL Esame del documento conclusivo della 
commissione ministeriale per lo studio dei 
problemi degli handicappati. 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

VALITUTTI. — Norme integrative del 
decreto del Presidente della Repubblica 31 
maggio 1974, n. 417, concernente norme 
sullo stato giuridico del personale docente, 
direttivo, ispettivo della scuola materna, 
elementare ed artistica dello Stato (1915). 

IL Discussione dei disegni di legge: 

1. Concessione di un contributo annuo a 
favore dell'università degli studi di Roma 
per il funzionamento della scuola di perfe
zionamento in studi europei presso la fa
coltà di economia e commercio (1085) (Ap
provato dalla Camera dei deputati). 

2. ARTIGLI ed altri. — Equipollenza del
la laurea in scienze della produzione ani
male con le lauree in scienze agrarie e in 
medicina veterinaria (1218). 

3. Dichiarazione del carattere di monu
mentali tà per la zona Punta Serauta della 
Marniolada nel comune di Rocca Pietore 
(Belluno) (1682) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 

1. FALCUCCI Franca ed altri. — Norme 
per il riconoscimento delle scuole non sta
tali di servizio sociale e del titolo di assi
stente sociale (1877). 

2. BLOISE ed altri. — Integrazioni al
l'articolo 2 del decreto-legge 1° ottobre 
1973, n. 580, convertito, con modificazioni, 
nella legge 30 novembre 1973, n. 766, re
cante misure urgenti per l'Università 
(1956). 

3. RUHL BONAZZOLA Ada Valeria ed 
altri. — Istituzione di sezioni serali di 
scuole medie e secondarie statali (1447). 

4. PAPA ed altri. — Provvedimento per 
il complesso archeologico di Pompei 
(2059). 
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5. VEDOVATO ed altri. — Concessione 
di un contributo annuo di lire 150 milioni 
a favore della fondazione « Accademia Mu
sicale Chigiana » con sede in Siena (2064). 

6. BURTULO ed altri. —- Modifica della 
tabella di cui all'articolo 12 della legge 
30 luglio 1973, n. 477, per la parte relativa 
all'assegno annuo pensionabile da corri
spondere al personale non insegnante deL 
la scuola secondaria appartenente alla car
riera esecutiva (1421). 

8a Commissione permanente 

(Lavori pubblici, comunicazioni) 

Mercoledì 23 luglio 1975, ore 10 

In sede deliberante 

I. Discussione dei disegni di legge: 

1. Provvidenze per lo sviluppo della pe
sca marittima (2142). 

2. Ulteriore integrazione di fondi per il 
concorso statale nel pagamento degli in
teressi sui mutui pescherecci (2143). 

3. Provvidenze a favore delle organizza
zioni di produttori nel settore della pesca 
(2200). 

4. Norme per prevenire l'inquinamento 
delle acque marine per la discarica di idro
carburi e di miscele di idrocarburi da par
te del naviglio mercantile (964). 

5. Aumento del contributo annuo a fa
vore del Centro internazionale radio-me
dico (CIRM) (2147). 

IL Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

SANTALCO ed altri. — Disciplina de
gli scarichi nelle acque marittime (2111). 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

NOÈ ed altri. — Nuove norme per l'iso
lamento termico degli edifici (1855). 

9a Commissione permanente 

(Agricoltura) 

Mercoledì 23 luglio 1975, ore 9 

In sede deliberante 

Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. FERMARIELLO ed altri. — Norme 
per la protezione della natura e della fauna 
e per l'esercizio della caccia (285). 

SPAGNOLLI ed altri. — Norme per la 
difesa della fauna selvatica italiana (604). 

ZUGNO ed altri. — Legge quadro sulla 
caccia (768). 

AVERARDI ed altri. — Norme per la 
protezione degli ambienti naturali della 
fauna selvatica e per la disciplina dell'eser
cizio vena torio (1200). 

2. ARTIOLI ed altri. — Provvedimenti 
per il rilancio della produzione zootecnica 
nazionale (661). 

Provvedimenti per l'incremento della 
produzione di carne bovina ed ovina (1638). 

3. Ulteriori compiti dell'Azienda di Sta
to per gli interventi nel mercato agricolo 
(AIMA) (1791). 

In sede referente 

I. Esame dei disegni di legge: 

1. Deputati TRUZZI; TASSI ed altri; 
BARDELLI ed altri; VINEIS ed altri. — 
Norme in materia di contratti agrari 
(2187) (Approvato dalla Camera dei de
putati). 

2. DEL PACE ed altri. — Modifiche ed 
integrazioni della legge 13 maggio 1966, 
n. 303, istitutiva dell'Azienda di Stato per 
gli interventi nel mercato agricolo (AIMA) 
(1922). 

II. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. ZUGNO ed altri. — Estensione alle so
cietà per l'esercizio di imprese plurifami-
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liari in agricoltura delle agevolazioni in 
favore delle società cooperative (1968). 

2. MEDICI ed altri. — Provvedimenti a 
favore della olivicoltura e dell'olio d'oliva 
(1500). 

3. DEL PACE ed altri. — Modifiche ed 
integrazioni alla legge 14 agosto 1971, nu
mero 817, sulla proprietà coltivatrice 
(1504). 

BUCCINI ed altri. — Modifiche ed inte
grazioni della legge 14 agosto 1971, n. 817, 
sulla proprietà coltivatrice (1608). 

Norme integrative sull'esercizio del di
ritto di prelazione di cui all'articolo 7 della 
legge 14 agosto 1971, n. 817, sulla proprietà 
diretto-coltivatrice (1759). 

4. CIFARELLI ed altri. — Legge-quadro 
sui parchi nazionali e le riserve naturali 
(222). 

5. MAZZOLI. — Legge quadro per i par
chi nazionali, regionali e le riserve natu
rali (473). 

6. ABENANTE ed altri. — Istituzione 
del parco naturale del Vesuvio (552). 

7. Delega al Governo ad emanare le nor
me per adeguare la legislazione nazionale 
alle disposizioni dei regolamenti delle Co
munità europee in materia di organizza
zione comune del mercato vitivinicolo 
(863). 

8. DALVIT ed altri. — Concorso statale 
nella spesa per l'organizzazione del XIV 
Congresso internazionale della vite e del 
vino (1795). 

10" Commissione permanente 

(Industria, commercio, turismo) 

Mercoledì 23 luglio 1975, ore 10 

In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

MINNOCCI ed altri. — Organismi asso
ciativi fra piccole e medie imprese (47). 

l l a Commissione permanente 

(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 

Mercoledì 23 luglio 1975, ore 10 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. BUCCINI. — Miglioramenti al tratta
mento economico degli infortunati del la
voro già liquidati in capitale o rendita vi
talizia (886). 

2. LEPRE ed altri. — Disposizioni spe
ciali in materia di integrazioni salariali per 
gli operai dipendenti da aziende boschive, 
forestali, addette ai lavori di sistemazione 
idraulico-forestale e di bonifica montana 
e per gli operai addetti ai vivai forestali 
(64). 

3. SEGNANA ed altri. — Disposizioni 
speciali in materia di integrazioni salariali 
per operai dipendenti da aziende esercenti 
l'attività boschiva e dipendente da seghe
rie (1431). 

IL Esame dei disegni di legge: 

1. SIGNORI ed altri. — Modifiche alla 
legge 22 febbraio 1973, n. 27, sulla previ
denza marinara (1493). 

2. ZICCARDI ed altri. — Provvedimenti 
a favore dei giovani alla ricerca di prima 
occupazione (1155). 

Commissione parlamentare 
per l'indirizzo generale e la vigilanza 

dei servizi radiotelevisivi 

(PRESSO LA CAMERA DEI DEPUTATI) 

Mercoledì 23 luglio 1975, ore 17 

Esame del progetto di regolamento interno. 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 23,30 


